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UN'ANTOLOGIA CURATA DA VITO PANDOLFI 
— — — — — — — — — — — — — ^ .- À . , ^ y . 

L'attore in Italia 
E' s t a t o g ià o&ìervato CQIQC, 

Ira i non molt i c lement i c o n ­
fortanti della s i tuazione teu-
tralc iu Italia, debba essere 
annoverato i l buon l ive l lo 
comples s ivo delle pubbl ica­
zioni e degli studi attinenti 
l'arte della prosa. Un esperi­
m e n t o interessante per dare 
organic i tà d i s v i l u p p o al la­
voro di critici e di special ist i , 
avv i c in an do l'opera loro al 
più largo pubbl ico, è stato re-
t e n te m e n te intrapreso dagli 
editori Laterza, con la crea­
zione della Bibl ioteca del lo 
Spettacolo , nel l 'ambito del la 
quale ha visto la luce questa 
Antologia del granile attore, 
curata da Vito Pandolfi (pa­
gine 533 - L. 4000). Si tratta 
di uno spesso v o l u m e che rac­
cogl ie document i d i varia na­
tura e anche d'interesse d i su ­
gua le : brani autobiografici , 
lettere, note tecniche, cons i ­
derazioni cri t iche deJle s ingo­
le personal i tà in esame, g iu­
dizi cont ingent i e scritti più 
riflessivi st i lati , a r iguardo di 
quelle personalità, da recen­
sori o studiosi del l 'epoca, e 
così \iu: co» l'intento, per 
larga parte consegui to , di de­
lincare un profilo di quel fe­
n o m e n o storico che nella vi­
ta del teatro i ta l iano va sotto 
il nome, appunto , del grande 
attore. Il v iaggio ideale s'ini­
zia con il nome di Antonio 
Morrocchesi , r inomato inter­
prete alfieriano v i ssuto a ca­
va l lo fra il d ic io t tes imo e il 
d ic iannoves imo secolo , c o n -
«-Iudendosi ai giorni nostri . 
Un 'ampia introduzione moti­
va, c o n spreg iudicata vivaci­
tà, i criteri s e c o n d o i quali si 
è or ientata la fatica del Pan­
dolfi. 

L'autore dell'Antologia ve­
de svolgersi , d o p o la rottura 
operata dalla riforma go ldo­
n iana verso la C o m m e d i a del­
l'arte. due tradizioni ed espe­
rienze paral le le: quel la del­
l'attore popolare, l ega to pre­
va lentemente al dialetto , che 
porta innanzi la inesaurita vi­
talità de l le maschere , ispiran­
dosi ai suggeriment i costant i 
del lo spirito della plebe, dal la 
quale anche fisicamente egl i 
proviene; e quel la dell'attore 
naz ionale , sovente di or ig ine 
cól ta , rappresentante qualifi­
cato , nei suoi s lanci e nel le sue 
contraddiz ioni , del la borghe­
s ia r isorgimentale . Fra le due 
correnti vi è conf luenza fre­
quente , durante tu t to l 'Otto­
c e n t o : e al l ' inizio del l 'attuale 
reco lo l e figure d i Giovanni 
Grasso e d i A n g e l o Musco , in ­
terpreti dialettal i di un re­
pertorio c h e reca le firme di 
scrittori c o m e Verga, C a p u a ­
na, Pirandel lo , s embrano s in­
tetizzare que l lo s c a m b i o d i 
l infa c h e fornisce ogn i volta 
n u o v o respiro a l lo spettacolo . 

Ma è l'attore nazionale , o 
il grande attore ot tocentesco 
propriamente det to , co lu i che 
magg iormente concentra l'at­
tenzione del Pandolfi e, in 
questa sede, la nostra. E c c o i 
ritratti di G u s t a v o Modena, 
T.uigi Bel lot t i -Bon. Ernesto 
TCossi, T o m m a s o Salv in i . Gia­
c inta Pezzana , g iù g iù fino a 
Novel l i , a Zacconi , a l la D u s e , 
a Ruggeri . Che c o s a è c h e al i­
m e n t a il fasc ino durevole di 
tali n o m i : quali s o n o gli e le -

mctt i s o n o le tappe d i ' . u n a 
Ticerca: ricerca s p e s s o insod­
disfatta, perchè la interpre­
t a z i o n e fondamentalmente 
real ist ica dogli attori si scon­
trava c o n la retorica dei te­
sti (delle tragedie nlf iennnc 
Modena s a l v a v a solo il Saul); 
ricerca talvolta viziata dalla 
incomprens ione verso alcuni 
valori, pur modesti , c h e si an­
d a v a n o af fermando, e c o m ­
pl icata dal le es igenze di cas ­
setta, che sp ingevano i capo­
comic i ad accettare, sebbene 
di mal grado, le fatuità del 
repertorio frnncese leggero. 
Ma ricerca, tuttavia, che te­
st imonia di un precido indi­
rizzo, e al termine del la qua­
le, fra la fine del secolo di­
c iannoves imo e l'inizio di 
quel lo corrente, l'Itnliu pos­
s iede un 6uo teatro; anche se 
non è forse il teatro naz iona­
le c h e quei grandi a v e v a n o 
auspicato . 

Il compiers i del l 'unità d'I­
talia susc i tò un'ondata di spe­
ranze: finito il fraz ionamento 
statale c h e costr ingeva le 
c o m p a g n i e a imprese rischio­
se anche dal punto di vista 
logist ico, finita, si credette , la 
oppress ione poliziesca c h e sof­
focava la l ibertà degli artisti 
< Gli autori sottratti al pater­
no regime della censura au­
stro - borbonico - pontificia re­
spirarono.. . I guadagn i degl i 
autori e degl i artisti, s e non 
lauti , c o m i n c i a r o n o a essere 
discreti. . . >: cosi scr iveva Lui­
gi Bel lott i -Bon in u n o studio 
i l luminante , Condizioni del­
l'arte drammatica italiana. 
pubbl ica to nel 1875. Ma le 
speranze furono per buona 
parte vane : e ...Un bel c iorno 
c i cap i ta una tassa governat i ­
va sui teatri c h e pre levava il 
13 per c e n t o su tutti gl i incas­
si lordi c h e si farebbero. Era 
una legnata sul la testa... >. 11 
n u o v o Sta to si presentava con 
il vo l to dell 'esattore: non era 
sorte c h e toccasse so l tanto 
agli uomini di teatro, ma in­
tanto quest i si sent irono po­
sti ai margini del la società 
cost i tui ta , v idero il loro me­
st iere r idotto ad un rango 
servi le , trascurato e vi l ipeso. 

Sembra , per certi aspetti , 
c ronaca dei giorni nostri , e 
non dj o t tanta anni fa. Bene 
ha fatto dunque, il Pandolfi , 
a sottol ineare questo proble­
ma , le c u i r isonanze attuali 
s o n o lampant i , r ibadendo nel­
la introduzione: < Il s u o (del­
l o Statol dis interesse non era 
c o m p l e t o . Era ben so l lec i to 
nell 'esigere le tasse c h e gra­
v a v a n o sug l i introiti e cont i ­
n u a n o ancora ogg i a gravare 
senza nessuna discr iminazio­
ne e senza un m i n i m o di ac­
cortezza l eg i s la t iva . . >. Il pe­
ricolo, partendo da tale sa ­
crosanta impostaz ione polemi­
ca. è di g iungere ad af ferma­
zioni c o m e ques ta: « L o Stato 
h a per s u a cos t i tuz ione una 
funzione net tamente retriva 
nei confront i d i ogni a r t o , 
d o v e sembra perdersi ogn i 
necessaria prospett iva stori­
ca- Lo S ta to p u ò e d e v e ave­
re. invece, una funz ione al­
tamente pos i t iva nei riguardi 
dell'arte drammatica , c o m e di 
ogni altra. 

E* c o m u n q u e nella tratta­
z ione di ques to tema ohe la 

i . ienlo di p iù vasto interes 
se: la funzione dell'attore, del 
regista, de l l 'uomo di teatro in 
generale nella vita moderna 
riguarda un po' tutti; e l*in-
s e e n a m e n t o dei capocomic i 
ot tocenteschi conserva p e r 
ciò la sua vitalità. 

Vari altri mot iv i andrebbe­
ro sia pure sfiorati: il mutare 
della recitazione di realisti­
ca . in natural ist ica. v c r s o la 
fine del secolo , «otto l'influs­
so del pos i t iv i smo (specie in 
Zacconi) : il l e g a m e tra Ibscn 
e le nostre attrici maggiori 
c o m e la D u s e e la Gramat ica . 
u l t ime rappresentanti , in tem­
pi diversi , della tradizione dcl-
VBO0. Per non dirne che qual­
c u n o : ma per essi sarà s iuMo 

ment i del la loro reale gran- Antologia trova il s u o cTe 
dczza? La s tag ione teatrale 
«•he da quegli interpreti fa­
mosi ha r icevuto il proprio 
.suggello nasce, e si sv i luppa 
ai suoi inizi, tra il f u m o de ­
gli spari , al l 'ombra del le bar­
ricate. Modena, Roest, Salvini 
sono partecipi att ivi e consa­
pevol i dei moti r isorgimenta­
l i : a l ternano l'esibizione sui 
palcoscenic i alla generosa ir­
ruzione sulle o iazze d o v e si 
combat te per l'unità e l'indi­
pendenza d'Italia. Ma questo 
IH)trebl>e ancora essere un d a ­
to esteriore, toccare la respon­
sabil i tà de l l 'uomo e non qnel -
la d e l l ' a r i s t a . In verità essi 
f o r o mil itanti anche alla ri-
l ialta. il l oro c o m p i t o è in 
«erto m o d o un c o m p i t o di 
battagl ia , c o m e lo è que l lo dei 
maestri del m e l o d r a m m a ita-
Iinno. 

L' impegno c iv i l e informa il 
l.-nnr<» del grande a t t o r e : 
' L'arte per l'arte so la è cosa 
m o t a di senso, e prec ipuo 
scopo del teatro è l'aprire gli 
««echi ai c icchi e s t i rpando 
pregiudizi e superstizioni— >. 
?CT>\C G n - t a v o Modena nel 
ISi^, annunciami*» la presen-
taz-'onr a Torino del Maomet­
ti di Voltaire: opera di schie t -
t,i po lemica c o n t r o l 'oscuran­
t ismo. c h e acutamente indica 
u n o de i punti es tremi dc'.l* 
l inea cul tura le «ormila da 
Modena e dai suoi contempo-
rnnei o immediat i «uoeessori. 
Questa linea cul tura le trova 
la sua prima «.oMan/a nella 
"•«oporrn e rolla va'orizzazio-
r e «lei repertorio shakespea­
riano. I capolavor i del dram­
maturgo inglese d o m i n a n o le 
riosiro c oenc per anni . l e in­
terpretazioni di Rossi, di Pai-
vini. di Fmannol fanno e n o -
o.i. in Italia- e al l 'estero; e irli 
-oriti! che di ess i c i r ì m a i s o -
r.o d o c u m e n t a n o un'appaé?io-
r.atì indagine «ni testi . Ae» 
c i n t o a Shakespeare c o m p a i o ­
no Schil ler. Boa urna rcaais . 
Duma* , più tardi l e riduzioni 
t n f - a l i di B a l z a c d i Zola. * 

Nel c o n t e m p o si sv i luppa 
I'.i7Ìone per nn repertorio na-
7-onale i tal iano. Alfieri. Pel 

r imandare a studi più medi­
tati. Ri leveremo soltanto, nel 
lodare l'opera notevol iss ima 
del Pandolfi, come risult ino 
piuttosto ni fretta ti gli uccen-
ni conclus iv i ad attori v iven­
ti quali De Sica, Totò, la Ma­
gnani , Eduardo. Accenni che 
sono peraltro da valutarsi , 
crediamo, come indicazioni per 
un futuro approfondimento . 
Al l e t to le desideroso di cu­
riosità non deteriori, il volu­
me offre materiale in abbon­
danza: dal la narrazione di 
Cesare Levi sui viaggi di Er­
nesto Rossi all'estero, e in 
particolare sul trionfale giro 
in Russia (dove, come lo stes­
so attore raccontava, d o p o la 
sua interpretazione di Romeo 
e. Giulietta sembra * si cele­
brassero parecchi matrimoni 
in Pietroburgo, perchè i geni 
tori, commoss i dalla tragica 
catastrofe dei due infelici a 
mant i veronesi, d a v a n o fac i ! 
mente il loro assenso »), all'è 
s i larantc resoconto del pro­
cesso intentato a Eduardo 
Scarpet ta per la sua parodia 
di La figlia di Jorio: al le pa­
g ine di Raffaele Viviani, la 
cui eccezionale figura avrebbe 
in verità meritato maggiore ri­
l ievo. Ma questo è già un altro 
discorso. 
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La cronaca di Firenze registra da mesi gli sfratti governativi alle Case del popolo - Perchè 280 famiglie di Badia 
a Settimo si sono impegnate a raccogliere 14 milioni - La posizione del "Giornale del Mattino,, verso il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, febbraio 
Non è davvero facile cogliere, 

in questo mio giro tra i compa­
gni delle varie citta, di ogni 
situazione l'aspetto essenziale, 
sapere distinguere e discernere. 
La confessione non avrebbe ra­
gione di essere resa pubblica se 
attorno a questi problemi di 
metodo — proprio quelli che 
Togliatti poneva alla Confe­
renza del partito — non riscon­
trassi impegnate le varie orga­
nizzazioni di partito, 

Lo sforzo s'avverte già nel 
modo staso con cui i compagni 
si riuniscono a discutere: la 
preoccupazione di sintetizzare in 
un numero esiguo di minuti un 
intervento o una relazione, gli 
appunti costruiti per inserirsi 
nel vivo del dibattito senza 
fronzoli (e un giorno bisogne­
rebbe parlare di questo lavoro 
eminentemente culturale che fa 

del militante comunista un in­
tellettuale, che il suo interesse 
politico trasforma in un conti­
nuo esercizio dialettico, nel con­
tenuto e nel linguaggio del di­
scorso, e dà una preparazione 
mentale nuova e moderna, una 
scuola di massa che non ha 
l'eguale nella storia italiana). 

Ma, sopratutto è vero il fatto 
che ogni compagno ha trovato 
nella sua zona e nel suo posto 
di responsabilità i temi della 
Conferenza rispecchiati puntual­
mente in mezzo alla realtà. 
A volte l'urgenza di un compito 
particolare è però tale che ri­
schia di far perdere di vista il 
panorama complesso e variegato 
di una situazione. I'.' forse an­
che per questo che la lotta per 
la pace è spesso a*, vcrtita — 
mi è venuto fatto di notare — 
ad uno stadio puramente prò 
grammatico, come un preambolo 
che poi si scorda quando l'in­
teresse è concentrato attorno a 

una questione particolare. Sic­
ché la stessa gravità della si­
tuazione internazionale, del pe­
ricolo di una guerra di stermi­
nio, non è afferrato in tutto il 
suo drammatico valore, o si 
traduce burocraticamente. 

ìì'esso iliutu imiti te 
Ho sentito fare questa criti­

ca anche da una compagna fio­
rentina, qui ;vMa Sezione di 

Rifredi. Essa diceva: « Dobbia­
mo liberarci dal nostro stesso 
strumentammo, dal cercare la 
firma in calce a un appello del­
la pace solo per la firma in se 
stessa, o il dialogo coi cattolici 
per poter costatare che si è di­
scusso • . L'una azione e l'altra, 
invece, rispondono a una ne 
cessiti delle cose, sono richia­
mate dalla stessa situazione na­
zionale e internazionale. 

A Firenze, ad esempio, tutto 
concorre a dare all'attività del 
Partito in mezzo alle masse 
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UNA CRISI DI COSCIENZA NELLA CULTURA DELLA GERMANIA DI BONN 

filili e libri tedeschi 
sul nas&ismo e la rifa miniare 

Due romanzi sulla « naja » - L'ultima opera di Erieh Marie Rcmnrqtic - Polemiche intorno 
alla figura bell'ammiraglio Canaris - Conformismo degli autori e sensibilità del pubblico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , febbraio . 
La tematica della vita mili­

tare, ora che i l problema det 
r iarmo determina una crisi d i 
cosc ienza di tale profondità da 
ricordare i t e m p i del la R i / o r ­
ma e del la Controriforma, si 
sta impadronendo , da m e s i a 
questa parte, di tutta la vita 
culturale tedesca. La prima a 
esprimere quest i nuoui i n t e ­
ress i è stata la letteratura, con 
D e r Barras (la naja) d i Karl 
Ludwig Opitz, cui segui Hans 
Hellmut Kirst con la sua tri­
logia 08/15 (un'altra e s p r e s ­
s ione tedesca per dire n a j a ) . A 
questi, che sono stati t l ibri 
p i ù famosi, se ne sono ormai 
agg iunt i n u m e r o s i altri , s ino 
a l l 'u l t ima opera di Eric/i Ma­
rie Remarque, T e m p o di vi­
v e r e e t e m p o di morire , e n o n 
a torto, facendo un b i lancio 
complessivo, uno dei mig l ior i 
crit ici letterari del la G e r m a ­
nia occ identale . II elmuth 
Cruenther, scriveva g iorni or 
sono che « la le t teratura di 
guerra tedesca è u n a lettera­
tura di problemi religiosi , mo­
rali e pol it ici », ben distante 
da que l la americana, che sco­
pre adesso lo choc fra t ' indi­
v i d u o e la caserma, da quel la 
inglese, che indulge a vedere 
nella guerra un possibile sport 
per g e n t l e m e n . e da quella 
francese, che si muove di vol­
ta in volta fra il realismo e 
una sorta di espressionismo. 

Le ragioni di questo carat­
tere della letteratura tedesca 
odierna sono in parte tradi­
zionali e in parte contingenti. 
senza che i confini s i pos sano 
de l imi tare verfettamente. Uno 
dei motivi sta nel fatto che 
certi problemi , c o m r l'nttcn-
*"to del 20 luotio 1344 contro 
Hitler, non sono stali ancora 
inquadrat i s tor i camente e r i ­
m a n g o n o cronaca, formando 
cosi Vopoctto di dibattili in 
cui c iò che è in nr imo n iano 
è la passione polit ica. Libri e 
film rrnnnnn fisti nell'atmo­
sfera del Ì9S4 o del 1055. an­
che aunnrìo trattavo argomen-. 
ti del 7°38 o del i°-J0. e nvesto 
«sfato di cose finisce col limf-
tnrt> il rnmno rituale dell'ar­

tista, v inco landolo a p o l e m i - i s e n s a t a che conduceva alla 
che occas ional i . guerra ». D'altro canto si dice 

che egli non era un pacifista, 

LONDKA — Cbarlie Cbaplin oca Lord e Lady JOwitl ai 
rfceviaK*to dato c e l Café Royal dall'Associazione dicken-
atana. In questa sed* l'artlita inglese ha proncnciato severe 

Leo, N i c c o l i ^ , Cossa , GtKO- »•*• !« • « « © >» politica bell icista de i toverat occidentali 

Il caso p iù s intomat ico e 
s tato quel lo di Kirst: presa­
gendo i l dibattito cui avrebbe 
dato vita il suo 08/15, l'autore 
ha v o l u t o scagl iare (a pietra 
nascondendo poi la mano, e 
ha scritto che la trilogia non 
era d iret ta contro il mes t i ere 
de l le ormi , ma solo contro le 
caserme di stile prussiano, e 
miraua cos i a offrire u n c o n ­
tributo perchè « l 'autoritari-
imo bruta le n o n prenda di 
n u o v o i l p a s s o sul l 'amor di 
patria ». Questa era la condi­
zione posta dall'Ufficio Blank. 
dove abbondano i generali ma 
difettano gli esperti di psico-
logia. Il romanzo e il film che 
ne è stato tratto hanno su~ 
scitato, infatti, reazioni diver­
se da quelle sperate a Bonn: 
i p iù hanno visto rafforzata 
la loro convinzione che la 
naja. in Germania, sarà sem~ 
pre la na ja pruss iana , e gl i 
altri si sono lasciati trasci­
nare sulle onde del l 'ott imi­
s m o , giungendo a farsi pa­
ladini, su l l e bot i de l l e pro­
messe di Blank, di un eser­
cito che vedrà i sottufficiali 
servire ìa colazione alle s i ­
gnore rec lute , c o m o d a m e n t e 
sdraiate nel letto. Ambedue le 
tesi, in fin dei conti, hanno 
nuoc iuto a l la c a u s a del riar­
mo. e uno dei più dirett i colta-
boratori di Blank, il ten. col. 
von Claer, si è visto costretto 
a dissipare le i l lusioni e a di­
chiarare, il 24 gennaio, che 
« l'addestramento del futuro 
soldato tedesco sarà molto nifi 
duro di quello avutosi nella 
Wehrmacht ». 

Itiarnio impopolare 
All ' insegna de l conformismo 

è anche nato C a n a n s . un film 
dedicato al dramma del cavo 
dei s erv iz i di sp ionagg io del la 
Germania nazista, caduto vit­
tima della follia di Hitler in 
un mattino del l 'apri le 1545 nel 
campo di concentramento di 
Flossenburg. Sul conto dello 
a m m i r a g l i o sono già siati 
scritti decine di libri, profon­
damente diversi nella sostan­
za, visto che a lcuni , come 
S p i e e traditori de l la seconda 
guerra m o n d i a l e di Kurt Sin­
ger, l'attaccano ferocemente. 
mentre altri, come Lo s p i o ­
nagg io ne l terzo Reich di 
Karl Heinz Abshagen. lo esal­
tano sino a tracciare un pa­
rallelo tra Canaris e Talleu-\ 
rcnd. Il film, se possibile, si | 
sp inge a n c o r p i ù i n là. n o n j 
es i tando a trav isare la v e r i t à ' 
storica, e giungendo a trasfor-j 

,. i mare il capo de l io sp innagoio 
i i n u n a sorta d i os t inato nn-
I ge lo de l la pace e di combat-
: l en te antifascista. In verità, 

• agl i autori del l 'opera c i n e m a -
lografica come all'Ufficio 
Blank. la figura di Canaris 
non interessava molto: i pr imi | 
' « t e n d e v a n o realizzare una\ 
uellicoia commerciale, e il QO-\ 

erno voleva invece tentare 
:na difesa a posteriori dello1 

"•'tato Maggiore, facendo una-
distinzione fra q u e s t o e i na-'. 
isti; d i s t inz ione necessar ia ' 

r i s to che il vecchio S.M. do-' 
•*rà adesso fornire i quadri, 
ner le nuove Slreltkraefte. ' 

Ora. dopo un mese d i j 
, proiezioni, si può tirare un bt- | 
| lancio, e questo, come aia weli 
ÌCCSO di 08'15, è favorevole 
| al la casset ta ma sfavorevole 
• il riarmo. Bisogna rilevare. 

•"nnanzifutto. c h e il frarisa-
< mento de l la figura di Canaris 
, non è piaciuto alla xtamva viù 
! -er ia . c h e s i è r i s t a costretta 
i a sot to l ineare , come ha fatto 
il Wel t di Amburgo per la 
Benna di Walter Becker, c h e 
l 'ammiraol io "non voleva 
combattere il sistema come 
tale ma solo la polit ica i n -

ma soltanto un u o m o i l quale 
si rendeva conto, sulla base 
delle informazioni che i suoi 
agent i carp ivano in tutto il 
mondo, del l ' impossibi l i tà di 
vincere la guerra. Non per al­
tri m o t i v i ader ì al gruppo del 
20 luglio, pur sema apportar­
vi un aiuto diretto; l'attentalo 
contro Hi t l er n o n perseguiva 
in /at t i altro fine se non quel­
lo di distaccare la Germania 
dalla guerra s u i d u e fronti, 
per allearla all'occidente e 
proseguire la campagna anti­
sovietica. Nonostante il modo 
come è stata trattata tutta 
questa materia non si può pe­
rò sostenere che sì tratti di 
un film revanscista, o. alme­
no, non ha lasciato questa 
impressione nei due o tra mi­
lioni di persone che l 'hanno 
v is to sinora 

U n serpi o «li tmrpirio 
E' pur vero che , a un cer­

to momento. Canaris parla 
dell'annessione dell'Austria 
c o m e di n un v e c c h i o sogno 
tedesco^, ma a questo punto . 
con notevo le abil i tà, il film 
inser isce un pezzo dì docu­
mentar io di allora, atto a di 
mostrare che una buona parte 
degli austriaci erano stati 
contagiati dal morbo nazista. 
cosi come, nello sviluppo del­
l'azione. inserirà, da un do­
cumentario sovietico, firn 
prexsionante sfilata dì Von 
Paulus e deoli altri pr ig ionie ­
ri di aucrra ver le vie di Mo­
sca, fra una folla che colni-
sr«? i nemic i sconfitti con un 
si lenzio gel ido e statuario. Dal 
film, s i può ben dire , non è 
Canaris a uscire vincitore, mn 
tono i nazisti di Hrudrich a 
uscire hnftuti P.«PTI(JO riiixctfn 
ni reni ita Weidenmonn di 
trattenniarlì in tittta la loro 
brutalità, tnnln r>;ù .«clynooin 

quanto p iù teurie u nascon­
dersi sotto le forme civili del­
le buone maniere. Una cosa, 
iu/ iue, il film riesce a inse­
gnare, ed e che quando i c a r ­
ri armati si mettono in moto 
nessuno riesce p iù a fermar­
li, nemmeno se disvone di una 
carica cosi importante c o m e 
guelta di Canaris . Voleva q u e ­
sto, l'Ufficio Blank? Certa­
mente no, e ci sembra, quin­
di. che numeros i g iornal i di 
Berl ino est abbiano sbagliato 
nel trattare questo film, sof­
fermandosi troppo sui m o t i v i 
c h e lo hanno ispirato e non 
considerando, a sufficienza, lo 
stato d'animo con cui lo spet­
tatore lascia la sala di proie~ 
zionc. Solo il N e u e s D e u t -
schland, in un articolo del suo 
corrispondente da Bonn, ha 
messo in luce, in una certa 
misura, questa sproporzione 
fra intenzioni e realizzazione. 
così come il Fre les Wolk . a 

della città e delle campagne un 
vasto respiro politico e a « lega­
re » — quel verbo che più 
spesso d'ogni altro usiamo, a 
proposito e a sproposito — i 
vari aspetti della lotta, a sal­
dare alleanze, a illuminare le 
cosciente, a raccogliere gli in­
teressi lesi. Il cittadino di Fi­
renze vede subito il nesso che 
collega lo sfratto di una casa 
del popolo con i licenziamenti di 
una fabbrica; la campagna fa­
scista che s'appunta persino con­
tro La Pira — per biasimare la 
sua lettera alta moglie del com­
pagno Mazzoni arrestato —, con 
una politica di guerra; la ma­
novra del governo contro la 
« giusta causa -, nella disdetta 
con la discriminazione politica 
in atto. 

In questa situazione, aperta, 
dove la grande maggioranza dei 
lavoratori è orientata dai par­
titi di sinistra, si deve inqua­
drare non solo la posizione di 
La Pira, e le sue contraddizioni, 
ma il nuovo atteggiamento as­
sunto dal giornale cattolico del­
la città, / / Giornale del Mattino 
che sui problemi del lavoro, del­
l'antifascismo, della pace, si dif­
ferenzia nettamente dal giorna­
lismo quotidiano della D.C. 

E' stato questo organo a de­
nunciare chiaramente, in un ar­
ticolo dì fondo del 19 gennaio, 
la comune manovra che stava alla 
base di due episodi: la campagna 
contro D'Onofrio e la campagna 
contro La Pira: « La destra 
italiana — vi si legge — si di­
mentica che in Italia è avve­
nuta la Resistenza, un fatto 
storico ormai insuperabile, un 
patrimonio di idee e di soffe­
renze per certi aspetti più largo 
del Risorgimento, che non fu 
un vero movimento di base. 
E la Resistenza è sopratutto un 
dialogo, una unità nel comune 
sacrificio e nella comune lotta » 
« Si illude chi crede possibile 
un ritorno al passato », conti­
nua il giornale. 

Tenace tradizione 
Ho avuto un lungo colloquio 

col direttore del Giornale del 
Mattino, il dottor Bernabeì che 
mi ha cortesemente illustrato la 
posizione del suo giornale. Es­
so tiene come punti fermi la 
difesa della Resistenza, il rin­
novamento delle strutture sociali 
del Paese, l'aspirazione a una 
distensione internazionale, traen­
do dal discorso natalizio del 
Papa motivo di incoraggiamen­
to in questo assunto. Il dottor 
Bcrnabci ha tenuto a ricordarmi 
che sul piano ideologico nes-

come ase siano letteralmente le 
case del popolo, dove giovani, 
uomini e donne, bambini, vec­
chi vanno a passare le loro se-
rj e ogni attività, politica, cul­
turale ricreativa, vi si rispec­
chia e vi confluisce. Esse sono 
la più completa, la più radica­
ta nelle tradizioni storiche, for­
ma associativa del popolo fio­
rentino e per l'appunto deriva­
no la loro origine da vecchie 
Società di Mutuo Soccorso di 
cui il fascismo si impossessò, 
prima colla violenza poi con 
gherminelle giuridiche, con « do­
nazioni » coatte di una mino­
ranza di soci al P.N.l'. 

La cronaca di I:ircn7c regi­
stra da mesi, e in questi giorni 
si sono avuti episodi clamorosi, 

occasione per una mobilitazio­
ne di forze che si riflette persi­
no culturalmente in iniziative di 
straordinario valore. H o sotto 
gli occhi una serie di numeri uni­
ci compilati dalle Case del Po­
polo di Figline, del Galluzzo, 
di Signa, di San Frediano, di 
Rifredi, dell'lmpruneta, di Var-
lungo. Sono fitti di dichiarazio­
ni, di proteste, sottoscritte dal 
parroco e dal medico, dal bot­
tegaio e dallo scrittore, dal vec­
chio socio della Mutuo Soccor­
so e dal ragazzo che in questa 
casa ha aperto gli occhi al mon­
do. Ma sono sopratutto una ela­
borazione storica delle origini, 
delle caratteristiche, delle fun­
zioni delle Case del popolo, at­
traverso un cinquantennio, un 

Dusseldorf, ha sottolineato un . •• • - , •« -, - -
altro degli insegnamenti d e l ! S l ! n . d , ; 1 , 0 S 0 è P°j?«»fc ™ ™T' 
film: « la via de l l ' imperia l i smo * '"' d * P*rt.e d l '"" 
tedesco, per sicura e vitto­
riosa che vossa annarire in 
certi m o m e n t i , conduce e con­
durrà s e m p r e al la catastrofe». 

Hitler è la querra. aveva 
det to Ernst T h a e l m a n n ancor 
prima del 1933. Se facciamo 
una guerra, dice Canaris in 
questo film fsi è ne l 1939) 
avremo la fine della Germa­
nia. Tutti e dtte. Thaelmann e 
Canaris, sono caduti vittime 
del terrorismo nazista, e ani. 
lo spettatore, non solo tede­
sco. mio trovare la conc lus io ­
ne chr manca nel film, maoari 
nttiinli-znndola: i comunist i , t 
*nrin1rlcmocrntici. i sindacati. 
•»»i»tfor>>" di nomavi dicono che 
' 7 / F.n è In owrra. e il »rVi-
«inri« rfpj f95f Otto John, l'ha 
rnnito in (puino. Dono le tra-
<ii>hp r*ncrirn-p d"l nn««;nto 
<vm rf?«noue un scono di au-
oiirin 

un cattolica 
ma a dirmi altresì che sulle basi 
concrete della Costituzione, del­
l'antifascismo, della difesa del 
lavoro e del tenore di vita dei 
lavoratori, il suo giornale non 
si scandalizza affatto dì condur­
re battaglie politiche in cui 

sono impegnati gli stessi co­
munisti. 

Del resto, voi trovate tra la 
gente, nel mondo del lavoro, il 
riscontro di queste esigenze. 
Senza parlare della lotta dei 
mezzadri in cui lo schieramen­
to in favore della « giusta cau­
sa » è cosi totale da costrin­
gere i dirigenti locali della 
C.I.S.L. e della U.I.L. a schie 
rarsi apertamente contro la ma 
novra corernativa, basta l'esem 
pio deHc Case del popolo. Ne 
ho visitate alcune nei quartie­
ri e nelle frazioni di Firenze 

FIKK.N'ZE — Cartello contro ti riarmo sotto la statua del Perseo 

gli sfratti governativi alle case 
del popolo (una ventina in tut­
to, i più recenti a Signa, a Le­
gnaia, all'lmpruneta, a Pontas-
sieve), mentre altre sedi sono 
minacciate nel corso di un'of­
fensiva governativa vergognosa. 
A contrastarla, a scendere in 
lotta è tutto un paese, tutta 
una frazione. Qui non si conta­
no più le posizioni di un sa­
cerdote, di un dirigente politi­
co socialdemocratico, di una per­
sonalità culturale: £ la^ popola­
zione intera a battersi In difesa 
della casa del popolo. Ci sono 
stati scioperi generali che han­
no visto fermarsi dì botto la 
vita del rione, completamente. 
Un monito di tale solennità che 
fa della lotta per la libertà un 
plebiscito. E quando ì lavorato­
ri sono cacciati dalla Forza Pub­
blica si è dato il caso, come a 
Badia a Settimo che 280 fa­
miglie si sono impegnate a rac­
cogliere 14 milioni per una 
nuova casa del popolo. 

ìlei borahi popolari 
Lo sfratto delle case del po­

polo non è solo un arbitrio che 
chiarisce a tutti il volto anti 
popolare, la politica anticostitu-

solo così ho potuto vedere zionalc del governo: diventa la 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
A chi giova? 

Ci C yiunt-ì in questi giorni 
j » apusroiii fieli Associa ZÌO ne 
europa aci ftMtxal Xu*u.ali, 
ES'O contiene la attenzione j 
-ritagliata utile manifestaci^-1 
m mutica't e carattere <?t| 
;o»tiicj ine avranno luo­
go dvmnte questo anno a 
A ix- en - Prciencc, Beyreuin, 
Berlino. BCtancon, Bordeaux, 
urenzc. Grandula, Helsinki, 
Amsterdam, Lucerna, Mona-
co, Perugia. Strasburgo, ve-
.iczia, Wieibjdcn. Zurigo, la 
•-cg.r.c dedicata alla p r o p i n a 
dizione del Maggio mus.cilci 

'lOrenlino. a differenza delle' 
-in-.ar.cnti. :.on <onfif»:e t lpio- ' 
gromma della manifcstanoic. j 
C'è intere, a: posto de! cartel-] 
;onr. un cr'.ese annuicto ti. 
quale airertr il lettore che il'. 
program ir a iena reso nozo trV 
tr*ve. Anrhe ammettendo, onci 
ivgurtndo^i. rhr ciò attenga 
'ntro br*re tempo questo si-
gnifca che. mentre le rima­
nenti manzfeitaziont hanr.o 
acuto la possibilità di prepa­
rare il loro cartellone il Mag­
avi Fiorentino invece non è 
ancora m grado di comuni­
carlo Con quale vanteggio r<r 
Vinduipentabilc opera di pro­
paganda è fac-.le immaginale. 

Una manifestazione vasta e 
complessa come quella fioren­
tina dovrebbe poter essere mes­
sa in grado di fare Ciò cf\e le 

.l'-.ianr-iti pjsxono fare Vci 
v-axie ragioni: pnme tra le qua­
li. natnmìmentr, la prrcisio-
nr e la calma ncccvanc e W-
di\pcn,abili alla buona prepa­
razione ed al buon svolgimen­
to del piOjr'.mrr:a. Cons-d^T'in-
do poi c.die il lato tunttiro 
della cota e an.o che il non 
poter ancora annunciare un 
abbono di programma mette il 
Maggio fiorentino in condizio­
ni d inferiorità rispetto agli 
altri festival 1 quali già fin da 
ora hanno potuto Precisare il 
• c.ro frof.lo cg:i emetor. di mii-
tira e ci turivi. 

rropr.o in quali g,orni :l 
Ma-jj o fc.rcnimn ha diffuso 
•ir. p <colo foqi,o nel quale 
tengono 'rcr.rflnfr 7c tcalizza-
•: orti delle dtcmsie'tr panat*" 
edizioni; ed il consuntivo è 
certamente importante. E' un 
peccai'ì durque che c,ggi non 
Si possi leggere il programma 
delia diciottesima cd;:.one nel­
l'opuscolo in questione. Ma 
•vnche questa, m f.n dei conti. 
altro non f- se non una prora. 
piuttosto lampante, del conto 
in. cut le superiori nostre auto­
rità tengono una manifestazio­
ne Che ha fatto e può far an­
cora non -poco onore all'Italia 

Rrs'erebbe ora da conside­
rare il problema del finanzia­
mento, ansi dell'evidente ri­
tardo di esio Ma questa, cp-
viarrente. oltre ad essere una 
questione di ine una o di in­

capacità è anche taso di cat­
t i la amministrazione:. 

A chi gioia infatti un tale 
ritardo? A 'hi giora? 

m. e 
Riforme a 5- Cecili*? 

Uopo l'adunatila tcnui&M 1: 
16 gennaio. l'Assemblea Gene­
rale degli Accademici di Santa 
Cecilia h» completato 11 <J di 
questo rr.«s«« te elezioni per la 
nomina di nuovi Accademici e 
per le carlcne direttive. Un 
<r>rr;unicato dell'Accademia in-
icrrr.u « tale proponilo che 
e nonostante le numerose im­
portami candidature di musi 
c.sti e musicologi presentate 
?rr gii otto po%ti vacanti di 
Accademici effetti' t (italiani) 
intanto il direttore d'orchestra 
GuWo l'antelti ha ottenuto il 
prescritto, alto, numero di ro­
ti. con che l'Assemblea è stata 
unanime nel riconoscere l'op­
portunità di modificare te nor­
me statutarie per rendere pos­
sibile ogni anno le reintegra­
t o n e del corpo accademico ». 

Accademici onorari (stranie­
ri) sono stati eletti 11 compo-
sr.cre lng:esc Benjamin Brlt-
tcn e li compositore svizzero 
Frank Martin. 

Presidente e stato rieletto 1! 
maestro Alessandro Bustir.t e 
vice presidente 1! dottor Gui­
do Boni. Il Consiglio Accade 
mlco risulta ora cesi compo­
sto: Alessandro Bustini (Pre­
s idente): Guido Boni (vice" 

presidente); Paolo Blusaen-
s,tlhl. Livio Boni. Arturo Bo-
nucci. Guido Guernni. Goffredo 
Petrossi. Knnia Porrlr.o. Fer-
r.-ando p r c itali. Renzo Silve-
s-.rl. Carlo Alberto PlzrJnl. Bo­
naventura Somma (consiglie­
r i ) ; Luigi Colacicchl. Carlo 
Gio.-jrio Garofalo. Oscar Zucca-
n r l (censori). 
Notila « Venezia 

li programma dei dteiotte-
tìmo Festival Intemazionale di 
musica contemporanea di Ve­
nezia (11*25 settembre) com­
prende tra ."altro: un concerto 
Inaugurale dedicato a Casel­
la e Busonl. due concerti sla-
for.lci di noTita contempora­
nee. un concerto sinfonico de­
dicato ad opere di Gustav 
Mah'.cr. un recitai di r.ovltA 
assolute affidato ad Arturo Be­
ne lcttl-Miche;ange:L tre nuo 
ve opere Italiane in un atto 
ed una prlr.ia rr.on£ia:e «li 
S:Ta*ir_v<:: IJX Pacione scCon-
tì» S. Merco. Nel '51 » Festi­
val veneziano aveva presen­
tato un'altra prima mondiale 
di Stravinciti: La carriera di 
un J:b"rtino. 

Sagrm Manca/* Umbra 
Nella prossima- edizione del-

U Sa»rra Musicale Umbra ( M 
settembre-4 ottobre) e prevl-
.•ta la presentazione della 
G orannn d'Arco di Claikov-
sW. de ti mistero di Donlzettl 
e dell'opera di Schoenberg 
Mosè e Aronne. 

notevole contributo alla storia 
della citta. 

Una volta il compagno T o ­
gliatti disse che gli sfratti alia 
casa del popolo sono quelle co­
se che noi non dimentichiamo. 
L la stampa governativa gridò 
scandalizzata alla minacciai Ep­
pure non si dimenticano delio 
sfratto le donne che all'lmpru­
neta lunedi scorso sono giunte 
coi loro bambini in braccio nel­
la Casa del popolo e, quando 
sono arrivati ì carabinieri, sono 
uscite cantando l'Inno di Ma­
meli, né i parenti dei Caduti 
che hanno ti asportato il cartel­
lone su cui erano scritti i nomi 
dei 13 Caduti nella lotta di li­
berazione dell'lmpruneta. 

N o n se ne dimenticano i citta­
dini di Signa che il $ febbraio 
hanno visto entrare da nna fi­
nestra i funzionari dell'Intenden­
za di Finanza nella casa del 
popolo mentre dal portone a 
bandiere spiegate uscivano i la ­
voratori per dirigersi nella nuo­
va sede. Non se ne dimentica­
no quelli d i Legnaia dove ì 
carabinieri sono penetrati a col­
pi di scalpello e martello. 

Che fatica vana e miserabi­
le! Da quelle case del popolo 
che i lavoratori sono costretti 
ad abbandonare, essi trasportano 
in quelle che stanno costruen­
do, ii loro speranza, l'espressio­
ne di tutta la loro volontà di 
emancipazione. Qui hanno im­
parato insieme ad organizzar­
si, a lottare, qui sono risno-
natc, g i i cinquantanni fa, e a c ­
cendendo i cuori e illaminando 
le menti, ie grandi parole del 
socialismo, qui hanno imparata 
a dedicare la loro vita per il 
popolo, i combattenti della l i­
bertà. O^ni pietra, ogni ritrat­
to, ogni bandiera, rossa o trico­
lore, ogni giornale, riflettono la 
nuova jocieta civile, la nuova 
comunità umana sorta in Fi­
renze proletaria. E Sceiba e Sa-
ragat vorrebbero che ci se ns 
dimenticasse! 

Ma qui, in questi borghi, vì­
ve il socialismo, vive la pas­
sione e Iz forza del riscatto dei 
lavoratori; come dalla terra ri­
sorgeva il gigante mitologico, 
così qui nessun sacrificio, nessu­
na lotta sembreranno tanto dare 
da impedire dì fare per ogni bor­
go risorgere le Case del popolo, 
<v^nto!are ancora le nostre ban­
diere. Vivere senza la Casa del 
popo!o è come vivere senza la 
madre, senza la speranza che 
i vecchi soci trasmettono ai ra­
gazzi intatta e pia calda. 

Qje i bambini che alTTrapnine. 
ta sono giunti, anch'essi, coi lo­
ro grembiuli neri e la carrella 
dei libri sotto braccio a riceve­
re i carabinieri, cresceranno e 
*'. faranno uomini in una Casa 
de: Popo'o più beHa ancora e 
più grande e riproveranno, più 
«erena, la trioia dì trovarsi, as­
sieme, in molti, tra poveri, tra 
<*enre che lavora, tra gente per 
bene. 

PAOLO S n U A N O 


